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 Qualora si volesse condividere questo e-book con un’altra persona, si chiede cortesemente di scaricarne una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo si vuole destinare.


 Se si sta leggendo questo e-book e non lo si è acquistato, qualora risulti di gradimento, si chiede, per favore, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poter permettere la continuità e la crescita del lavoro e la possibilità di offrire sempre più titoli e una qualità sempre maggiore.


 Grazie per l'aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore, redattore ed editore di questo libro.





 Nota


 Se il Lettore fosse cortesemente disponibile a collaborare al miglioramento dell'opera, può segnalare qualsiasi refuso e/o errore operativo riscontrato nella lettura dell'e-book utilizzando una e-mail da inviare all'indirizzo dell'autore (si veda l'indirizzo in calce al colophon).


 L'autore si impegna ad apportare quanto prima possibile le correzioni ritenute opportune o necessarie.


 Si ringrazia sin d'ora per l'eventuale collaborazione.





 Avvertenze


 Ogni sforzo è stato fatto per rendere questo libro il più completo e il più accurato possibile, ma non è implicita alcuna garanzia sulla perfetta correttezza dei contenuti.


 Data la rapidità con cui gli strumenti di sviluppo e i linguaggi vengono aggiornati, i contenuti di questo e-book si intendono fedeli allo stato dell’arte al momento della pubblicazione, come pure il livello di aggiornamento dei dati.


Le informazioni sono fornite «così come sono». Pertanto non si assume alcuna responsabilità per danni derivanti dall'applicazione delle informazioni contenute in questa pubblicazione.


 Non è stato possibile risalire agli autori di tutte le immagini utilizzate in questo libro, ma l’autore si impegna a concordare con quanti dimostrassero eventuali diritti di copia sulle immagini riprodotte, le modalità più adeguate per un loro utilizzo.


 Si precisa infine che le immagini contenute in questo ebook possono essere a colori – come negli originali – ma verranno normalmente rese dagli e-reader in scala di grigi. Pertanto saranno visualizzabili a colori solo sui dispositivi di lettura che lo consentono (smartphone, tablet e PC).





 Il riassunto, la citazione o la riproduzione di brani o di parti di opere e la loro comunicazione avviene ai sensi del'art. 70 della legge 633 del 22 aprile 1941 in quanto effettuati per uso di critica o di discussione, nei limiti giustificati da tali fini e non intendono costituire concorrenza all'utilizzazione economica delle opere riprodotte, citate o riassunte.
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Prefazione


L'anno scorso ho seguito un corso di formazione professionale sul graphic design, di cui sentivo il bisogno per via della mia attività di redattore di libri digitali (e non).




Per seguire le lezioni dovevo alzarmi presto al mattino in modo da raggiungere in tempo la sede delle lezioni – per giungere alla quale bisogna attraversare la città, con le inevitabili code sulle tangenziali, dovute alle fasce orarie legate al pendolarismo.




Fu così che dopo alcune levatacce mattutine mi resi conto che – con infallibile tempismo – un usignolo appollaiato su uno degli alberi del prato di fronte a casa mia, incominciava a cantare alle 4 e 20 del mattino e smetteva immancabilmente alle 5 e 20, quasi disponesse dell'uso di un perfetto cronometro.




Questo gorgheggiare modulato – come solo gli usignoli sanno fare – è rimasto impresso nella mia mente e indissolubilmente legato all'esperienza che mi ha portato a conoscere e approfondire il graphic design, nei suoi vari e più impensati aspetti.




Aspetti appresi al corso di formazione, approfonditi da letture e frequentazione di eventi e luoghi dedicati alle variegate «anime» del graphic design.




Di questo voglio parlare qui e condividere le scoperte che ne sono derivate.




Buona lettura.




Piove di Sacco,


Marzo 2023


Mario Canton
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Capitolo Primo


Il graphic design.




  Quando una persona inizia a frequentare il suo primo corso di graphic design non ha proprio idea delle innumerevoli specializzazioni della materia che dovrà affrontare e approfondire.




Wikipedia informa che il graphic design (progettazione grafica) è la disciplina (professionale e accademica) la cui attività consiste nel progettare comunicazioni visive destinate a trasmettere messaggi specifici a persone e gruppi sociali, con obiettivi specifici.




Il design si basa sul principio per cui «la forma segue una funzione specifica». Perciò, il graphic design è una branca interdisciplinare del design i cui fondamenti e obiettivi ruotano attorno alla definizione di problemi e alla determinazione di obiettivi per il processo decisionale, attraverso la creatività, l'innovazione e il pensiero laterale – impiegando strumenti manuali o digitali – e trasformandoli per una corretta interpretazione.




Questa attività contribuisce all'ottimizzazione della progettazione e comunicazione grafica, nota anche come design della comunicazione visiva, visual design o design editoriale.




Il ruolo del graphic designer nel processo di comunicazione è quello di codificatore o interprete del messaggio, occupandosi dell'interpretazione, dell'ordinamento e della presentazione dei messaggi visivi.




Il lavoro di progettazione può basarsi su una richiesta del cliente, una richiesta che finisce per essere stabilita linguisticamente – oralmente o per iscritto – e successivamente la progettazione grafica trasforma un messaggio linguistico in una manifestazione grafica.




Il graphic design ha – come campo di applicazione – diverse aree di conoscenza incentrate su un qualsiasi sistema di comunicazione visiva. Quindi l'ambito disciplinare è piuttosto vasto e include la realizzazione di loghi, marchi, manifesti, brochure, identità visive (branding), segnaletica, siti web, composizione tipografica ed editoriale, packaging  e confezione di prodotti.




Il graphic design ha origini nell'antichità e nel Medioevo ma è emerso come professione distinta in Occidente nel XIX secolo e la sua evoluzione ne ha permesso il consolidamento nel XX secolo. Data la rapida e massiccia crescita dello scambio di informazioni oggi, la richiesta di designer esperti è più grande che mai, soprattutto a causa dello sviluppo di nuove tecnologie e della necessità di prestare attenzione ai fattori umani al di là delle competenze dei tecnici che le sviluppano.




Le tipologie e specializzazioni del graphic design.




La progettazione grafica richiede un insieme specifico di competenze e tecniche di progettazione, che a volte si intersecano e si sovrappongono. Nell'attività di graphic design, i designer si specializzano in una tipologia particolare o su un insieme di tipi affini e simili anche se, con un mercato in continua e costante evoluzione, devono essere adattabili e in grado di acquisire nuove competenze per tutta la vita, cambiando o aggiungendo specializzazioni nel corso della loro carriera.




Come aspiranti designer o imprenditori che cercano servizi di design per la propria attività, comprendere le tipologie del graphic design aiuta notevolmente nella ricerca per trovare le giuste competenze che consentano di eseguire i lavori di cui si ha necessità.




Progettazione grafica della visual identity.




Un marchio costituisce il rapporto identificativo tra un’azienda o un’organizzazione e il suo pubblico. L’identità di un marchio è il modo in cui l’organizzazione comunica la sua personalità, il suo tono e la sua essenza, così come i ricordi, le emozioni e le esperienze. La grafica della visual identity è esattamente questo. Gli elementi visivi dell’identità del marchio agiscono come il volto di un marchio, per comunicare le proprie qualità intangibili attraverso le immagini, le forme e il colore.




I designer specializzati nella visual identity collaborano con gli stakeholder del marchio per creare asset come loghi, tipografia, palette di colori e librerie di immagini che rappresentano la personalità di un marchio (corporate design). Oltre ai biglietti da visita standard e alla carta intestata aziendale (stationery), i designer spesso sviluppano una serie di linee guida per il marchio (brand manual) che descrivono le migliori pratiche e forniscono esempi di branding applicato su vari media. Queste linee guida aiutano a garantire la coerenza del marchio in tutte le applicazioni future.




La progettazione grafica della visual identity è una delle tipologie di design più comuni. I graphic designer devono possedere una conoscenza generale di tutti i tipi di grahic design al fine di creare elementi di design che siano adatti a tutti i media. Per fare questo, necessitano di eccellenti capacità di comunicazione, concettuali e creative e una passione per la ricerca su industrie, organizzazioni, tendenze e concorrenti.




Marketing e pubblicità.




Quando la maggior parte delle persone pensano al graphic design , pensano a progetti creati per il marketing e la pubblicità.




Le aziende dipendono da un marketing di successo per attingere al processo decisionale del loro target di riferimento. Un grande marketing (di successo) coinvolge le persone in base ai desideri, ai bisogni, alla consapevolezza e alla soddisfazione che hanno su un prodotto, un servizio o un marchio. Poiché le persone trovano sempre i contenuti visivi più coinvolgenti, il graphic design aiuta le organizzazioni a promuovere e comunicare in modo più efficace.




I marketing designer lavorano con i proprietari, i direttori, i manager o i professionisti del marketing per creare asset per le strategie di marketing. Possono lavorare da soli o come parte di un team interno o creativo. I designer possono specializzarsi in un tipo specifico di media (ad esempio, carrozzerie di veicoli o pubblicità su riviste) o creare un ampio assortimento di materiale collaterale per la stampa, il digitale e altro ancora. Anche se tradizionalmente incentrato sulla stampa, questo tipo di design è cresciuto fino a includere più risorse digitali, soprattutto per l’uso nel marketing dei contenuti e nella pubblicità digitale.






Esempi di progettazione grafica di marketing




    	Cartoline e volantini


    	Annunci di riviste e giornali


    	Manifesti, striscioni e cartelloni pubblicitari


    	Infografica


    	Opuscoli (cartacei e digitali)


    	Customizzazione (decorazione personalizzata)


di carrozzerie (facce esterne) di veicoli


    	Segnaletica e display per fiere e disciplina del traffico


    	Modelli di email marketing


    	Presentazioni di PowerPoint


    	Menu


    	Annunci, banner e grafica sui social media


    	Annunci banner e retargeting


    	Immagini per siti Web e blog










I marketing designer hanno bisogno di eccellenti capacità di comunicazione, di problem solving e di gestione del tempo. Oltre ad essere esperti in diverse applicazioni di progettazione grafica, layout e presentazione, devono anche avere familiarità con la produzione per la stampa e gli ambienti online. Le posizioni di entry level in questo settore sono un modo per i nuovi designer di apprendere i processi e acquisire preziose competenze ed esperienze.




Progettazione grafica dell’interfaccia utente.




Un’interfaccia utente o user interface (UI) è il modo in cui un utente interagisce con un dispositivo o un’applicazione. La progettazione di un’interfaccia utente è il processo di progettazione delle interfacce per renderle facili da usare e fornire un’esperienza user friendly (facilmente fruibile).




Un’interfaccia utente comprende tutti gli elementi con cui un utente interagisce con lo schermo, la tastiera e il mouse, ma nel contesto della progettazione grafica, la progettazione dell’interfaccia utente si concentra sull’esperienza visiva dell’utente e sulla progettazione di elementi grafici sullo schermo come pulsanti, menu, micro-interazioni e altro ancora. Il lavoro di un UI designer è quello di bilanciare l’estetica con la funzionalità tecnica.




Gli user interface designer sono specializzati in applicazioni desktop, applicazioni mobili, applicazioni web e giochi. Lavorano a stretto contatto con i designer di UX (user experience) (che determinano il funzionamento dell’applicazione) e con gli sviluppatori di UI (che scrivono codice per farla funzionare).






Esempi di progettazione grafica dell’interfaccia utente




    	Progettazione di pagine Web


    	design del tema (WordPress, Joomla, Drupal etc.)


    	Interfacce di gioco


    	Progettazione di app










Gli user interface designer devono essere dei giocatori di squadra sostenuti sia da una seria capacità di progettazione grafica che da un’eccellente comprensione dei principi UI/UX, del responsive design e dello sviluppo web. Oltre alle applicazioni grafiche, hanno bisogno di conoscenze di linguaggi di programmazione come HTML, CSS e JavaScript.




Progetti grafici editoriali.




Le pubblicazioni editoriali comunicano con il pubblico attraverso la distribuzione di massa. Tradizionalmente un tipo classico di design può variare fra: libri, giornali, riviste e cataloghi. Inoltre, recentemente c’è stato un aumento significativo dell’editoria digitale (ebook in particolare).




I graphic designer specializzati in pubblicazioni editoriali lavorano a stretto contatto con gli editori per creare layout con tipografia accuratamente selezionata e artwork di accompagnamento, che includono fotografia, grafica e illustrazioni. Possono lavorare come liberi professionisti, come membri di agenzie creative o interni come parte di una casa editrice.






Esempi di progetti grafici editoriali




    	Libri


    	Giornali


    	Newsletter


    	Elenchi


    	Riviste


    	Cataloghi










I designer esperti devono possedere eccellenti capacità comunicative e organizzative. Oltre all’esperienza nella progettazione grafica, devono comprendere la gestione del colore, la stampa e l’editoria digitale.




Progettazione grafica del packaging.




La maggior parte dei prodotti richiede una qualche forma di imballaggio per proteggerli e prepararli per lo stoccaggio, la distribuzione e la vendita. Ma il design del packaging  può anche inviare messaggi direttamente ai consumatori, il che lo rende uno strumento di marketing estremamente prezioso. Ogni scatola, bottiglia e sacchetto, ogni lattina, contenitore è un’occasione per raccontare la storia di un marchio.




I designer di packaging  creano i concetti, sviluppano i mockup (prototipi) e creano i file pronti per la stampa di un prodotto. Ciò richiede una ottima conoscenza dei processi di stampa e una profonda conoscenza del design industriale e della produzione. Poiché il design del packaging  tocca così tante discipline, non è raro che i designer si trovino a creare altre risorse per un prodotto come la fotografia, le illustrazioni e l’identità visiva.




I designer di packaging  possono specializzarsi in un tipo specifico di imballaggio (come le etichette o le lattine per bevande) o in un’industria specifica (come il cibo o i giocattoli per bambini). Il loro lavoro richiede competenze concettuali e di problem solving di alto livello, oltre ad una forte conoscenza operativa della stampa e del design industriale. Devono essere flessibili per soddisfare le richieste di clienti, venditori e produttori ed essere consapevoli delle tendenze attuali.




Progettazione grafica di animazioni (motion graphic).




In parole povere, la motion graphic è una grafica in movimento. Può includere animazioni, audio, tipografia, immagini, video e altri effetti che vengono utilizzati nei media online, in televisione e nel cinema. La popolarità di questo mezzo di comunicazione è salita alle stelle negli ultimi anni con il miglioramento della tecnologia e l’affermazione dei contenuti video.




Il motion graphics designer è una specialità recente per i designer. Formalmente riservata alla TV e al cinema, i progressi tecnologici hanno ridotto i tempi e i costi di produzione, rendendo la forma d’arte più accessibile e conveniente. Ora, la motion graphic è uno dei più recenti tipi di design e si può trovare in tutte le piattaforme digitali, il che ha creato nuove aree di sviluppo e con ulteriori opportunità lavorative.






Esempi di motion graphic design 





    	Sequenze di titoli e titoli di coda


    	Annunci e banner


    	Loghi animati


    	Presentazioni


    	Video promozionali


    	Video tutorial


    	Siti web


    	Applicazioni


    	Videogiochi


    	GIF animate










I progettisti di motion graphics iniziano sviluppando storyboard (sceneggiature grafiche) e poi danno vita ai loro concetti con animazioni. A seconda del settore, una solida conoscenza operativa del marketing, della programmazione e della modellazione 3D può essere una risorsa indispensabile.




Progettazione grafica ambientale.




La progettazione grafica ambientale collega visivamente le persone ai luoghi (interior design) per migliorare la loro esperienza complessiva rendendo gli spazi più memorabili, interessanti, informativi o più facili da navigare.






Esempi di progettazione grafica ambientale




    	Segnaletica


    	Mostre museali


    	Branding dell’ufficio


    	Pubblicità sui mezzi pubblici


    	Interni di negozi


    	Spazi per eventi e conferenze










Wayfinding è un tipo specifico di graphic design ambientale che consiste in segnaletica strategica, punti di riferimento e segnali visivi che aiutano le persone a identificare dove si trovano e dove devono andare in modo che possano arrivarci senza confusione.




La progettazione grafica ambientale è una pratica multidisciplinare che fonde grafica, architettura, paesaggio e design industriale. I designer collaborano con persone esperte in molti di questi campi per pianificare e realizzare i loro progetti. Per questo motivo, i designer hanno tipicamente una formazione e un’esperienza sia nel campo della grafica che in quello dell’architettura. Devono avere familiarità con i concetti del design industriale e devono essere in grado di leggere e disegnare progetti architettonici.


Arte e illustrazione per la progettazione grafica.




L’arte grafica e l’illustrazione sono spesso considerate uguali al graphic design, tuttavia ognuna ha caratteristiche diverse. I designer creano composizioni per comunicare e risolvere problemi, artisti grafici e illustratori creano opere d’arte originali. La loro arte prende una serie di forme, dalla decorazione fino alle illustrazioni narrative.




Anche se l’arte grafica e l’illustrazione non sono tecnicamente tipologie di progettazione grafica, viene realizzato così tanto prodotto per uso commerciale nell’ambito della progettazione grafica che non si può parlare di una senza le altre.






Esempi di arte e illustrazione per la progettazione grafica




    	Design di T-shirt


    	Motivi grafici per tessuti


    	Grafica animata


    	Fumetti


    	Grafica per videogiochi


    	Libri a fumetti


    	Cover di dischi musicali


    	Cover di libri


    	Libri illustrati


    	Infografia










I graphic designer utilizzano qualsiasi combinazione di media e tecniche per creare il loro lavoro, collaborando con scrittori, redattori, manager, marketing e art director di tutti i tipi di graphic design. Spesso hanno una base culturale che affonda le proprie radici nelle belle arti, nell’animazione o nell’architettura.




Breve passeggiata nella storia del graphic design



 

Saltando tutta la storia della grafica e della comunicazione che parte dai graffiti preistorici della Grotta di Lauscaux e dei geroglifici, conviene concentrarsi su un’epoca più vicina alla nostra, quella del momento in cui la città prende il sopravvento sulla campagna con l’avvento della rivoluzione industriale.




È alla fine dell’800 che la progettazione grafica, così come è conosciuta oggi, inizia ad entrare nella vita dell’uomo. Libri, riviste, manifesti e pubblicità furono riprodotti e distribuiti capillarmente per poter raggiungere fette sempre più ampie di potenziali consumatori, ma anche per istruire, informare e intrattenere.




Tutto questo fu possibile soprattutto grazie all’invenzione delle macchine tipografiche che hanno reso il processo di stampa più veloce ed economico. Ma di questo si parlerà un po' più avanti, limitandoci per ora a ringraziare Gutenberg, l’uomo che con la sua invenzione ha creato la prima arma di istruzione di massa.




Siamo poi a Parigi mentre sta nascendo una nuova professione, l’affichiste. I protagonisti di questa storia sono Jules Chéret e Henri de Toulouse-Lautrec, entrambi danno origine al manifesto moderno. Su questo mezzo di comunicazione veniva evidenziata la connessione tra grafica e belle arti. Il testo infatti perde in parte il proprio valore didascalico e descrittivo per assumere un maggior rilievo decorativo ed estetico.




Nel frattempo a Livorno nasceva Leonetto Cappiello che, giovanissimo, si trasferisce a Parigi e in maniera molto naturale e disinvolta si inserisce nella corrente e nei ritmi parigini, dai quali però pian piano si allontana sviluppando un proprio linguaggio abitato da folletti, mascherine e diavoletti. Uno dei suoi manifesti più famosi è infatti quello per Campari.


  

I più previdenti tra gli artisti del cartellone pubblicitario capiscono l’esigenza di distaccarsi dallo stile illustrativo e, forse spronati dall’industria, scoprono quel gusto più moderno che caratterizza il messaggio pubblicitario.




L’erede dell’esperienza di Cappiello sarà, ancora una volta, un italiano: Severo Pozzati in arte «Sepo». Con lui il prodotto assume la centralità della comunicazione. Nel frattempo l’Art Nouveau lascia il posto al Futurismo e al Cubismo ed è proprio a quest’ultimo che Sepo farà costante riferimento.


 

La Rivoluzione industriale era inarrestabile e il mondo stava cambiando. Le aziende avevano sempre più la necessità di vendere e per farlo era indispensabile che tutto fosse accompagnato da un’immagine riconoscibile ovunque. Da qui nasce l’idea che dovesse essere comunicato, oltre al prodotto, il brand.




Coca-Cola è uno dei più grandi esempi.Ha un nome, ha una ricetta segreta e ha un marchio che diventerà eterno. Mancava solo la bottiglia a completare il quadro, che non tardò ad arrivare per far fronte alla richiesta e al successo. Arrivarono in seguito la grafica degli annunci pubblicitari, il design dei contenitori, i gadget e i testimonial. A perfezionare la leggenda il famoso Babbo Natale che sostengono di aver inventato. Coca-Cola diventerà la bevanda della condivisione, dei ragazzi davanti al juke-box e di Norman Rockwell. Tradurrà il suo marchio in tutte le lingue del mondo conservandone l’immagine riconoscibile ormai ovunque.




Ai manifesti che invitano a comprare e consumare prodotti presto si affiancano quelli propagandistici della prima guerra mondiale. Il nemico che si affaccia alle pagine della propaganda è iconografico e spesso antropomorfo, e ancora di più metaforico. Non importa quale sia il nemico, rappresenta una minaccia e un incubo. Di contro il nostro «eroe» sarà bello e fiero e, come nelle vesti di zio Sam, punta il dito e ci chiama.




Il periodo tra le due guerre fu invece un’epoca di sperimentazione. Dopo la prima guerra mondiale infatti la produzione industriale subì una pesante interruzione e ovviamente questo riportò delle conseguenze anche sul piano del design che dovette in qualche modo ricostruire il mondo della comunicazione. Nacquero quindi le prime scuole d’arte e design che divennero laboratori dove testare nuovi linguaggi.




Fu il momento della Bauhaus, una scuola nata con l’obiettivo di conciliare arte e artigianato con la produzione industriale, unendo quindi il valore estetico a quello tecnico e funzionale. In questa scuola insegnarono personaggi come Kandinskij e Paul Klee e fu diretta anche dall’architetto tedesco Ludwig Mies van de Rohe, di cui la frase più famosa riecheggia ancora oggi:




« Less is more »




Uno stile molto più popolare della grafica di quel periodo era l’Art Deco, meno estremo della nuova tipografia e spesso associato al cinema, alla moda e ai beni di lusso. Fu la volta di riviste come Vogue e Harper’s Bazaar che contribuirono a rivoluzionare il design dell’industria editoriale americana.




Ed è proprio in America che iniziava a espandersi il movimento modernista nato in Europa ma censurato dal totalitarismo di quel periodo. Così il nuovo linguaggio visivo, aiutato anche dall’avvento di discipline come psicologia e psicoanalisi, veniva utilizzato anche dai grafici nella comunicazione pubblicitaria.




Contemporaneamente venivano progettati due dei font che ancora oggi vengono strausati in tutti gli ambiti: Helvetica e Univers. L’entusiasmo per i caratteri tipografici sans-serif (senza grazie) era esploso, tanto che l’Helvetica venne subito scelto dalle più grandi agenzie dell’epoca. Furono istituite le prime agenzie pubblicitarie internazionali e lo sviluppo dei viaggi intercontinentali permise una vasta contaminazione nell’ambito della progettazione grafica, diventata di fatto un fenomeno mondiale.




E poi il boom economico. Arriva l’azienda Olivetti con i suoi designer come Giovanni Pintori a regalarci il sogno di battere le dita su una macchina da scrivere portatile come la Lettera 22.




Con Gilberto Filippetti la Vespa diventa un mito. Un oggetto in grado di trasmettere messaggi, idee, informazioni, valori e simboli, comunicati attraverso uno stile che si collega alle grandi tendenze internazionali della Pop Art.




Nasce la prima agenzia pubblicitaria italiana con uno stile moderno con a capo Armando Testa, un «inventore e un esploratore nel mondo del colore e della forma». Suoi sono i manifesti della Pirelli e del digestivo Antonetto impersonato dall’uomo con il mal di stomaco. Sua anche l’astuzia di progettare manifesti isolando la figura su fondo bianco per non confondere il messaggio con gli altri affissi ai muri.




Chiudiamo questo breve racconto sulla grafica e sulla sua evoluzione con il grande Massimo Vignelli. Nato a Milano ed espatriato a New York, incontra Bob Noorda e insieme danno vita a Unimark International, lo studio italiano più importante del dopoguerra, non solo per la qualità dei lavori ma anche per il portfolio di clienti internazionali come Knoll, American Airlines, NASA, Ford, Benetton, Lancia e Ducati, solo per citarne alcuni.




Il loro lavoro più famoso è probabilmente il sistema segnaletico e la pianta della metropolitana di New York, dove il rigore e la tecnica fanno da padrone indiscusse. Non basterebbero dieci libri per raccontare i lavori di Vignelli, ma c’è una sua frase che racchiude bene la sua opera, ed è questa:




«Come designer abbiamo tre livelli di responsabilità.


• Il primo verso noi stessi e l’integrità del progetto in tutti i suoi dettagli.


• Il secondo verso i nostri clienti, per risolvere il problema nel modo


più economico ed efficiente.


• Il terzo verso la società, il consumatore, il fruitore del design finale.»




Il graphic designer è una figura fondamentale quando si parla di comunicazione e negli ultimi anni, soprattutto con l’espansione della tecnologia, questa professione ha subito un’evoluzione repentina. Si vedrà più avanti come.
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Capitolo Secondo


Da che parte iniziare.




  Con una materia così ampia e dispersa come il graphic design c'è solo l'imbarazzo della scelta per il primo approccio. La cosa forse più ovvia e sensata è iniziare da un corso formativo con docenti esperti della materia, che possano indirizzare un primo percorso di apprendimento. Come già si è detto, la formazione necessiterà poi – con tutta probabilità – di aggiornamenti costanti, pressoché per tutta la durata della carriera o dell'interesse.




I corsi di graphic design sono di tutti livelli immaginabili: dal corso introduttivo di qualche giornata oppure online, ai corsi di formazione professionale di alcuni mesi o stagioni, alla laurea universitaria – triennale e magistrale – e presso le Accademia di Belle Arti. Esistono anche corsi di approfondimento e specializzazione post laurea come master e dottorandi.




Insomma, c'è solo l'imbarazzo della scelta. Il consiglio è di andare per gradi seguendo le proprie necessità e inclinazioni. Una cosa fondamentale, in ogni caso, è quella di dotarsi di adeguata strumentazione, ormai per lo più digitale: fotocamera, personal computer, tavoletta grafica o un buon mouse – a seconda delle proprie inclinazioni o attitudini – e software gestionali adeguati.




Per quanto riguarda gli strumenti bisogna però essere consapevoli del fatto che il buon design non lo fa un dispositivo elettronico o un software, qualunque sia il suo nome, modello, marca o tipo. Bisogna prima imparare tipografia, colore, coerenza, respiro, inclusione, leggibilità. Le attrezzature e i software sono solo strumenti, perché non è questione di cosa si riesce a fare, ma di quanta cura si mette nel farlo e di quanta fantasia e professionalità si possiede.




Il termine graphic design in italiano si può tradurre come «progettazione grafica» ed è – come si è già accennato – una disciplina che utilizza testi, disegni, immagini e colori per creare documenti visivi, cartacei o digitali, diretti a comunicare un messaggio, raccontare una storia o identificare un prodotto o un’azienda.




Si tratta di una disciplina che richiede abilità trasversali, al fine di sviluppare progetti con un’identità visiva forte e ben definita, in grado di attrarre gli utenti o i clienti.




La progettazione grafica si compone di varie fasi, che vanno dall’individuazione del tipo di messaggio che si intende trasmettere, all’elaborazione di idee utili per farlo in maniera efficacia e alla loro realizzazione in artefatti visivi.




In pratica il graphic designer è un professionista che si occupa della progettazione e realizzazione di un prodotto di comunicazione visiva, utilizzando software o strumenti manuali. La mission di questa figura professionale è quella di trovare soluzioni efficaci per veicolare messaggi e raggiungere in maniera efficace il target di riferimento.




Queste ultime possono quindi essere apprese attraverso un percorso di studio che comprenda materie che rientrano nell’ambito delle arti grafiche – come una laurea in Belle Arti o in design – oltre a corsi per apprendere l’uso di software grafici, del foto ritocco, dell’impaginazione web e stampa. Inoltre, risulta complementare conoscere le basi della comunicazione, del marketing, della psicologia e della semiotica.




In Italia esistono varie Università e Accademie di Belle Arti che insegnano come diventare un graphic designer. I programmi scolastici impiegati abbracciano molte discipline grafiche: si insegna l'approccio teorico ad un progetto di design, la storia del design, l'utilizzo di software come Illustrator, Indesign, Photosop e si affrontano ore di laboratorio per confrontarsi e sviluppare nuove idee. Serve tempo perché uno studente di design sviluppi una propria sensibilità e un proprio approccio creativo al progetto, ma alla fine di un percorso ben articolato si otterranno le basi per iniziare a muoversi all'interno della professione.




Il consiglio è di essere sempre curiosi e non smettere mai di imparare, soprattutto dopo aver concluso gli studi. Il design è un mondo veramente ampio, fatto da una grande varietà di specializzazioni differenti in cui c'è sempre qualcosa da imparare. Anche i software sono sempre in evoluzione e si aprono in continuazione nuove prospettive e nuove soluzioni.




Le basi teoriche




«La vita del designer è una vita di lotta: la lotta contro la bruttezza» (Massimo Vignelli). Questa è una frase da ricordare quando si inizia il viaggio che porterà alla scoperta dell’universo del graphic design. Come le altre arti visive il graphic design è una disciplina, una tecnologia e un mix tra arte, comunicazione e scienza.




Per definire il design grafico come l’arte della progettazione si puo usare una buona frase di Hans Hofmann, insegnante e uno dei più grandi artisti americani del dopoguerra, per spiegare meglio questo concetto: «design is the intermediary between information and undestanding» (Il design è un intermediario tra l'informazione e la comprensione). La citazione descrive il design come mediatore, ovvero come chi traduce le informazioni in modo che siano comprensibili a tutti. La regola base del design è che deve funzionare nel raggiungere il suo obiettivo.




Conoscere e riconoscere un bisogno è quindi la prima condizione per un designer perché possa realizzare un lavoro efficace. Quando si parla di graphic design si sta parlando di progettazione, un processo che ha dei principi ben strutturati e che non può essere estemporaneo.




Le fasi da seguire per realizzare un progetto grafico


Brief: il cliente spiega al grafico quali sono le sue necessità e quali gli obiettivi da raggiungere. È questo il momento in cui un designer sa che deve ottenere più informazioni possibili sul lavoro da fare: quali sono i valori del brand, se il committente ha già un’idea precisa, quali sono i concorrenti e il target di riferimento e i tempi di consegna.




Analisi: prima di iniziare il lavoro è necessario studiare il brief raccolto e nel caso di mancate informazioni o poco chiare contattare subito il cliente.




Ricerca: punto in cui bisogna reperire più informazioni possibili sul progetto che si sta per iniziare, sull’azienda stessa e sui suoi prodotti o servizi. Per ottenere un buon risultato bisogna analizzare il mercato di riferimento e come lavorano i competitor.




Ispirazione: durante questa fase è fondamentale aprire la mente a qualsiasi soluzione e lasciarsi guidare dalle immagini, dai colori e dai caratteri. Non per forza bisogna andare a cercare spunti sul web, molto spesso le migliori idee arrivano leggendo un libro, guardando un film, passeggiando e chiacchierando con gli altri. Qualcuno potrebbe interpretarlo come procrastinazione, ma in realtà è più corretto chiamarla ricerca ispirazionale.




Concept: una volta raccolte le idee è arrivato il momento di metterle su carta, anche in forma scritta. Si può scegliere di realizzare un unico concept e declinarlo in più versioni oppure di ideare proposte grafiche differenti, l’importante è mantenere sempre fisso l’obiettivo del lavoro che si sta svolgendo.
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